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Charleroi, Ryanair e gli altri

Dopo le disposizione UE del febbraio 2004 avversa agli accordi privilegiati tra la regione Vallone e la Ryanar, con il CEO del vettore irlandese contrariato ed intenzionato a risolvere l’attività sullo scalo belga, hub continentale per la rete della Ryanair, la situazione dello scalo Charleroi è ad una svolta.

La Ryanair potrà continuare le operazioni sull'aeroporto belga di Charleroi dopo la decisione, sofferta, estenuante e difficile, tra il ministro dell'economia della Vallonia, Serge Kubla, e Michael O'Leary.

Da un lato la Ryanair avrebbe garantito l’attuale supporto (si intuisce pertanto il costo, il marketing ed altro) ai voli che sarebbe esteso  anche a tutte le altre aerolinee operanti a Charleroi: la tassa di atterraggio è ridotta per le compagnie, portandola ad un euro per passeggero, con i costi di handling a terra che incrementano da uno a tre euro per passeggero.

L’accordo potrebbe costituire una sorta di “linee guida” per tutti gli altri aeroporti, solitamente minori, sui quali opera il vettore irlandese, con ripercussioni evidenti per l’assetto dei costi/benefici dei vettori concorrenti.

Ma assai maggiori saranno gli oneri sostenuti dagli esercenti aeroportuali, anche nel breve periodo, con una contabilità che peserà pesantemente e direttamente sui bilanci annuali.
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